
di Rosaria Zucconi - foto di Giorgio Possenti

Armonia tra estetica e funzione, innovazione, rifiuto del superfluo 
sono nel dna di Monica Armani, architetto e designer. La casa dove vive 
con la famiglia riflette il suo pensiero, con poche trasgressioni

Dell’edificio che ha progettato fuori Trento, Monica Armani ha scelto il piano terra con affaccio sul giardino. Ai suoi piedi Miele, l’amato Welsh Terrier.

rigore al femminile



Come un quadro di Dennis Hopper l’immagine ruba l’intimità domestica: 
Monica al computer, il marito Luca, i figli Marianna e Marcello. L’interno è illuminato
da luci indirette e da una lampada da terra oversize di Davide Gropppi.
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Nel soggiorno panca in pelle bianca, design Monica Armani, divano di Moroso, 
poltrone Swan e Egg di Fritz Hansen, design A. Jacobsen. Sgabello WGS di 
Gallotti & Radice. In fondo, sul tavolino tondo, sculture Sky di Marcello Armani.
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Al centro del soggiorno la parete del camino è rivestita in pietra Senape. In primo 
piano, il coffee table in acciaio cromato e cristallo come la panca fa parte 
di Progetto 1 design Monica Armani. Pavimenti in rovere oliato bianco Admonter.
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Ha trasformato la luce a soffitto in un mare di nuvole che mutano cromaticamente. Ha rivisitato l’archetipo della sedia in legno 
creando Wafer che unisce tradizione e tecnologia. Sta per risolvere il problema del rumore nei luoghi pubblici con soluzioni che 
mediano tecnica ed emozione. Nel recupero dell’ex cinema Excelsior di Milano ha disegnato una “casa nella casa” che diventerà il 
nuovo format commerciale di alta gamma per il Gruppo Coin, ricevendo apprezzamenti da un maestro come Jean Nouvel che, 
chiamato a lavorare su questo importante progetto, ha confermato il suo impianto spaziale. Monica Armani ha vissuto fin da piccola 
nel mondo dell’architettura e del design: suo padre Marcello, architetto di scuola razionalista, le ha trasmesso la passione per 
queste arti e le ha dato la chance di vivere in una villa fuori Trento, immersa nel paesaggio, che sembra uscita da una monografia di 
Le Corbusier, arredata con pezzi di design storico. ”I miei progetti sono ispirati al rigore delle geometrie e all’esigenza di liberare lo 
spazio dal sovraccarico dei segni, perché credo che una pulizia di progetto sia il passaggio indispensabile per creare luoghi senza 
tempo, rigorosi, resi tranquilizzanti dal colore e dalla matericità che danno il senso di accoglienza. La mia casa è l’espressione più 
sincera di queste idee che qui si arricchiscono di una spazialità non comune. La passione per l’industrial design mi ha fatto vivere 
un’esperienza unica, insieme a mio marito Luca Dallabetta, come editore del marchio Monica Armani che alla fine degli anni ’90 si è 
imposto come uno dei nomi nuovi del design italiano per freschezza, innovazione, stile e comunicazione. Da qualche anno per 
crescere ed essere ancora più libera nella professione mi sono accordata con B&B Italia per l’edizione delle mie collezioni Progetti 1 
e the Table: non potevo sperare di concludere meglio quell’esperienza imprenditoriale. Sempre a fianco di Luca, oggi mi occupo a 
tempo pieno di progettazione e design. Il nostro impegno è di definire oggetti sofisticati e misurati, lavoriamo sulla ricerca di nuovi 
materiali e tecnologie, senza sopravvalutarle, nella consapevolezza che l’innovazione passa attraverso la coscienza del passato e 
della propria storia. Questi sono i presupposti della sedia Wafer di Molteni e del sistema Pianura per Boffi dove un altro elemento, la 
luce, interviene a trasformare gli aspetti tecnologici in decoro e interior design. Amo quello che disegno e sono il mio peggior 
giiudice, sperimentando tutti i giorni insieme ai miei cari quando sia importante vivere in uno spazio che ci corrisponde”.•

Una quinta scorrevole separa la cucina dalla sala da pranzo arredata con tavolo 
e console Progetto 1, design Monica Armani per B&B Italia. Sedie Wafer di 

Molteni, design Monica Armani; sulla console lampada Naska Loris, vintage.



Sul piano in legno retroilluminato, prototipo di Pianura, design Monica Armani 
per Boffi, lavabi di Flaminia di fronte alla doccia, lampada di Davide Groppi, 
sedia di Fritz Hansen. Portale del letto in legno laccato con testata in tessuto.

354elle decor


